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Consiglio C o u l e  fl’Acini
Seduta 18 Settembre 

Presidenza S e n . S a r a c c o

Presenti: Accusani - Baccalario
- Baratta - Baralis - Bistolfi-Oa- 
rozzi - Bonzigìia - Braggio - Ce- 
resa - Chiabrera - Cornaglia - 
Deguidi - Gardini • Garbarino - 
Giardini - Guglieri - Ivaldi - Levi
- Màrenco - Moraglio - Ottolenghi 
Ezechia - Ottolenghi Moise Sanson
- Pastorino - Scati - Scovazzi - 
Sgorlo - Traversa.

Si apre la seduta alle ore 15,15, 
e si da lettura del verbale delia 
seduta precedente.

Il Sindaco ricorda, con parola 
commossa ed elevata, la sventura 
che or sono tre mesi colpiva la 
città nostra con la morte di quel­
l’ottimo cittadino e di quell’insigne 
benefattora che fu Joua Ottolenghi. 
Se i Consiglieri hanno stupito forse 
di non essere stati chiamati prima 
d’ora a compiere il mesto e dove­
roso ufficio di rendere tributo d’o­
noranza alla memoria di Lui, di 
ciò non è a muoverne rimprovero 
perchè circostanze di speciale na­
tura e gravità gli hanno impedito 
di fare quello che prima di ogni 
altro comprende egli, che di Jona 
Ottolenghi ha goduto l’amicizia più 
intensa e duratura.

Neanche oggi è in grado di chia­
mare i colleghi del Consiglio ad 
alcuna deliberazione: ma è certo 
che l’anima grande dell’ insigne 
uomo non dovrà dolersi di alcuno, 
perchè Acqui saprà ricordare che 
uno dei difetti peggiori è quello 
dell’ingratitudine. Questo rimpro­
vero non peserà certamente sulla 
città nostra, e tanto meno sulla 
rappresentàhzàConsigliare, che pre­
sto sarà chiariiata ad assumere de­

liberazioni al riguardo, rispondenti 
alle virtù del benefattore illustre 
ed alla riconoscenza della cittadi­
nanza.

Accenna di volo che presto il 
Consiglio dovrà udirp gravi cose 
e di importanza eccezionale; co­
munica poi che attende una ultima 
relazione per il trasferimento del 
mercato del bestiame e cho la di­
rezione generale delle Ferrovie ha 
fatto buon viso alla domanda inol­
trata per Tuso degli archi di so- 
sostegno del ponte; a questo si ap­
poggierà poi una tettoia di non 
grandi dimensioni per la maggiore 
comodità del mercato.

In una precedente seduta il con­
sigliere Moraglio aveva mossa una 
interrogazione circa la costruzione 
del nuovo Teatro che presenta sul 
corso Bagni da mesi ed anni uno 
spettacolo tu tt’altro che conforte­
vole. Anch’egli sente vivo dispia­
cere per questo stato di cose e 
cercherà tutte le vie possibili per 
venire ad una buona soluzione. 
Riconosce che è tempo di finirla, 
e nella prossima seduta di ottobre 
si parlerà e si provvederà al ri­
guardo chiaramente e nettamente-

Vengono in seguito approvate 
senza discussione alcune delibera­
zioni prese di urgenza dalla Giunta.

Ceresa dichiara di astenersi dal 
voto quale rappresentante del sig. 
Ferretti nel giudizio da questi pro­
mosso contro 1’ Amministrazione 
Comunale.

Accusani ripete la preghiera fatta 
altra volta che venga provvisto per 
la via della Madonnina nei limiti 
della discrezione e del possibile.

Il Sindaco dà comunicazione di 
una lettera colla quale i consiglieri 
Accusani e Gardini (rendendosi, sia 
detto tra parentesi, veramente in­
terpreti dell’universale desiderio)

propongono che l’Amministrazione 
Municipale esprima il lagno gene­
rale per i ritardi nell’orario dei 
treni e per i gravi inconvenienti 
che derivano dalla prolungata chiu­
sura dei passaggi a livello.

Esso è d’opinione che il Consi­
glio Comunale non abbia compe­
tenza per richiamare provvedi­
menti dalla Direzione Generale delle 
Ferrovie sulla prima parte dai re­
clami contenuti nella lettera so­
pracitata; d’altra parte i ritardi 
ferroviarii sono storia di tutti i 
tempi e di tutti i paesi; ad ogni 
modo, sei proponenti credono che il 
Consiglio esprima il suo avviso, egli 
lo interrogherà in proposito.

Quanto agli inconvenienti dej 
passaggi a livello li ha già denun­
ciati e spera che si provvederà.

Chiabrera si associa ai lagni 
manifestati dai colleghi Accusani 
e Gardini; egli ha sperimentato le 
conseguenze della chiusura del pas­
saggio a livello ai proprii danni 
poiché una volta gli accadde di 
attendere, coll’orologio alla mano, 
la bellezza di una mezz’ora. Osserva 
che sarebbe forse conveniente al 
passaggio a livello di Via Palestro 
la costruzione di una passerella.

Accusani ringrazia il Sindaco 
delle pratiche già fatte. Non dis­
sente dal giudizio dato dallo stesso 
circa la incompetenza del Consiglio 
ad assumere una vera e propria 
deliberazione nel senso di ottenere 
dalla Direzione delle Ferrovie una 
maggiore esattezza di orario negli 
arrivi e nelle partenze dei treni: 
ma appunto egli, con il collega Gar­
dini, intese che il Sindaco portassse 
ufficiosamente a cognizione della 
direzione della Mediterranea i lagni 
della cittadinanza in proposito.

E’ vero che i ritardi sono con- 
suetudinarii: tanto consuetudinarii

che da un capo-servizio udì ripe­
tere che talora se i treni arrivas­
sero in orario potrebbe succedere 
un disastro: le cose so.n ridotte a 
tal punto che per il buon anda­
mento del servizio.... si è costretti 
a far calcolo appunto sui ritardi. 
Tuttavia non è dileguata la spe­
ranza che si possa ritornare ad 
un sistema più regolare ed ordinato. 
Alla sperimentata prudenza del 
Sindaco si rimette circa le modalità 
per esprimere alla Direzione dello 
Ferrovie il voto dei cittadini: può 
essere che tentando, il cuore ben 
fatto.,., di quegli Amministratori, 
qualchecosa in meglio si riesca 
ad ottenere.

Il Sindaco aggiunge alcune os­
servazioni in proposito, rilevando 
al consigliere Chiabrera le diffi­
coltà che si oppongono alla costru­
zione di una passerella.

Traversa chiede al Sindaco a 
che punto trovasi la pratica per 
la progettata costruzione della fer­
rovia Acqui-Cortemilia.

I l Sindaco risponde che si è fatto 
un secondo e diligentissimo studio 
di revisione e correzione del primo 
progetto per parte di distintissimi 
ingegneri.

Il tutto, preparato a dovere, sarà 
inviato in giornata alla casa Mi- 
chaelis di Londra, la quale sarebbe 
disposta ad assumere la costru- 
e l’esercizio della ferrovia alle con­
dizioni proposte dai Comuni inte­
ressati con che il Governo accordi 
l’indennità chilometrica di lire tre­
mila. Il Sindaco assicura ehe con­
tinuerà a fare quanto sta in esso 
per la desiderata realizzazione del 
progetto, senza prendere alcun im­
pegno, non essendo nelle sue abi­
tudini di promettere più di quanto 
egli abbia coscienza e sicurezza di 
poter mantenere. Crede tuttavia


